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EMERGENZA MALTEMPO. Solo 1200 miliardi spendibili subito. Ne servono 1 Ornila 
Gianni Agnelli telefona a Brizio: bravo, vada avanti così 

Il Pds sollecita 
un contributo 
di solidarietà 
La solidarietà non può essere una 
tassa, ma è senz'altro un 
contributo. Il Pds Invita le proprie 
organizzazioni, I militanti, I 
cittadini ad esprimere la loro 
solidarietà versando un contributo 
per le zone colpite dall'alluvione 
sul conto corrente Istituito dai 
consiglio regionale del Piemonte 
(n.33175100).l fondi che ogni ~ 
pidiesslno vorrà destinare alle 
popolazioni colpite dalla 
catatroflca marea di fango . 
verranno impiegate per affrontare 
le prime spese necessarie alla 
ricostruzione. Questa presa di 
posizione viene da Claudio 
Burlando, della segreteria del 
partito, che In una dichiarazione ha 
sottolineato: «Accanto al lavoro 
volontario di motti giovani, ali ' 
Intervento finanziario operativo 
dello Stato è necessario un 
contributo solidale dell'Intero 
Paese, secondo le migliori • 
tradizioni del nostro popolo e '" 
seguendo gli esempi fomiti in. 
precedenti tragedie». Burlando è 
tornato, anche, sulla polemica In 
merito al ritardo degli Interventi e 
del soccorsi nelle zone colpite dal • 
disastro dell'alluvione, affermando 
che le lentezze -nonno reso ancor 
più grave la situazione di migliala 
di persone-. ». 

Abitanti di Alessandria cercano di ripulire mobili dal fango PollaschiarAp 

«Niente elemosine, ricostruiremo noi» 
La Regione in rivolta contro il «commissariamento» 
«Il Piemonte non è una regione'di serie B». Si riassume 
in una frase l'orgóglio del'presidente della Giunta pie
montese Gian Paolo Brizio che ieri in Consiglio regiona
le ha rilanciato la polemica contro il governo Berlusco
ni per la gestione centralizzata dei finanziamenti desti
nati alle aree alluvionate. E da corso Marconi interviene 
l'Avvocato con una telefonata di solidarietà al presiden
te. La replica di Maroni, oggi ad Asti: «Polemiche inutili». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• TORINO. Anche l'Avvocato ha 
preso le distanze dal Cavaliere. Le 
ultime sortite di palazzo Chigi sulla 
gestione a senso unico dei finan
ziamenti non sono piaciute a corso 
Marconi e (per logica emanazio
ne) neppure agli industriali torine
si. Gianni Agnelli ha voluto rassicu
rare e dare il suo appoggio perso
nale al presidente della Giunta del 
Remonte Gian Paolo Brizio. Lo ha 
fatto come sua abitudine con una 
telefonata: -Bravo, vada avanti co
si-, si è rivolto il presidente della 

Fiat all'interlocutore che ieri l'altro 
ha contestato punto su punto le ar
gomentazioni dei grandi elemosi
nieri della Seconda Repubblica 
che pretendevano di chiudere l'e
mergenza-Piemonte con una man
ciata di miliardi. 

Giudìzio negativo 
E il giudizio negativo della gran

de industria si e trasferito nella se
de del Consiglio regionale di palaz
zo Uiscaris, dove il documento 
della maggioranza dì solidarietà a 

Gian Paolo Brizio ha raccolto an
che l'approvazione dell'opposione 
di sinistra (J\itoudazione; e l'a
stensione degli esponenti di Forza 
Italia, Ccd e Laboristi. Contrari Al
leanza Nazionale e Lega. Un moni
to per il presidente del Consiglio 
che ieri ha dovuto incassare anche 
una telefonata - che e sembrato 
una precisa scelta di campo - del
l'inquilino del Quirinale, il novare
se Oscar Luigi Scalfaro, messosi di
rettamente in contatto con Brizio 
per chiarire il «giallo» del decreto 
legge che corre sulla bocca di tutti, 
ma che nessuno ancora in serata 
aveva letto. 

Il dissenso, profondo, è di natura 
politica e non ha dietrologie, come 
ha spiegato nella sua introduzione 
il presidente rivolgendosi ieri matti
na all'assemblea consiliare a pa
lazzo Lascaris. In ordine, i rilievi 
mossi dalla Regione all'esecutivo: 
provvedimenti penalizzanti sia sul 
piano delle risorse economiche, 
sia su quello dell'autonomia finan
ziaria. La Giunta contesta modalità 
e stanziamenti globali dei finanzia

menti. Le primc,,infatli,;prevedono 
un rapporto«diretto tra governo e 
prefetti (ma, con questi ultimi nel 
ruolo di cinghia di trasmissione) 
d'intesa con le Regioni nell'eroga
zione dei fondi. Il che è abbastan
za singolare: anche guardando 
con occhio neutro, non si può non 
rilevare come le Prefetture piemon
tesi siano catapultate nel ciclone 
delle polemiche per i ritardi e le 
inefficienze dei soccorsi. Grossi in
terrogativi si aprono poi sul versan
te delle quote stanziate. Si delinea 
un monte-mutui teorici di 1.800 
miliardi di lire. Ma la cifra è spuria, 
denuncia la maggioranza, poiché 
600 miliardi sono stati già assegnati 
alla regione, e da questa trasferiti ai 
comuni, per l'alluvione dell'autun
no scorso che ha sconvolto il Ca-
navese e parte della Valle d'Aosta. 
Dunque, soltanto 1.200 miliardi sa
rebbero spendibili in prima battu
ta; grosso modo un decimo del 
reale fabbisogno stimato in dieci
mila miliardi. 

•Probabilmente non c'è la di
mensione esatta dei problemi che 

impone la ricostruzione -annota 
Luciano Marengo, assessore regio- • 
nule al Lavoro - se per ricostruzio
ne intendiamo rimettere in piede : 

l'apparato produttivo che la liqui
dazione, con una perdita occupa
zione che oscilla da 80 a lÙOmila 
lavoratori, di cui lOrnila rischiano . 
di diventare "eccedenze" struttura
li. In questo contesto, non va letta 
come pretestuosa la richiesta di chi 
• forze sociali ed economiche -
identifica nella Regione il riferi
mento naturale per gestire le risor
se». 

Regioni mortificate 
Il riferimento, appunto, messo in 

discussione dal governo Berlusco
ni. In proposito, secco il commen
to ufficiale di Brizio: -Non e accet
tabile che il ruolo delle Regioni 
venga mortificato in quanto di fatto 
la gestione dell'emergenza è cen
tralizzata. Tutti i livelli istituzionali 
in momenti come questi - ha pro
seguito il presidente regionale - de
vono tutti sforzarsi di collaborare, 
ma c'è un limite alla dignità della 

istituzione-regionale e ddte-popo-
iciilo.N -che rappresentiamo: Del" 
resto io cuiiicrniu anctie il presi
dente della Conferenza delle Re
gioni. Boccia». Il Brizio privato, in
voce, le ha cantate chiare al mini
stro dell'Interno Maroni, che in una 
pausa della riunione romana di 
martedì pomeriggio lo bloccato 
con questa battuta: -Caro presi
dente per i soldi vedremo con gli 
enti locali...». 

Chiamato in causa, il ministro 
dell'Interno si è difeso dal capoluo
go di una delle province più colpi
te dell'allusione, quella di Cuneo, 
raggiunta ieri insieme ai colleghi 
Cornino e Radice. -Le critiche del 
presidente Brizio sono assoluta
mente ingiustificate, perche doma
ni (oggi per chi legge n.d.r.j la pri
ma riunione ad Asti - ha chiosato il 
titolare del Viminale - sarà proprio 
con i presidenti delle sei regioni in
teressate. Mi sembra un processo 
alle intenzioni che in quest'occa
sione drammatica serve solo a ral
lentare le cose e a creare proble
mi». 

I provvedimenti 

Alla Camera 
frale critiche 
dei progressisti 
•a ROMA. La Camera compirà do
mattina un primo esame dei prov
vedimenti d'emergenza decisi dal 
governo per far fronte alle conse
guenze dell'alluvione. Era stato il 
progressista Luciano Violante 
(che è anche vice-presidente del
l'assemblea di .Montecitorio; . a 
chiedere ieri in aula che si valutas
se la possibilità, pur senza venir 
meno al rispetto degli obblighi del
la sessione di bilancio in corso, di 
un breve interruzione dell'esame 
della Finanziaria per consentire al
la Camera di valutare le prime mi
sure decise dal Consiglio dei mini
stri ("compreso il blocco del fiscal 
drag che ha provocato ieri critiche 
severe da parte dei progressisti). 
-Con ciò - aveva rilevato Violante -
il Parlamento dimostrerebbe di sa
per svolgere il suo ruolo d'indirizzo 
e di controllo con immediatezza e 
fuori d'ogni spirito di parte». 

Sulla proposta si sono dichiarati 
d'accordo esponenti di tutti gli altri 
gruppi, sottolineando tra l'altro co
me proprio quella di domani sia 
stata proclamata giornata di lutto 
nazionale: la Camera la vivrà - è 
stato detto - dando una testimo
nianza di operosità al servizio del 
Paese ed in particolare delle popo
lazioni vittime non solo del mal
tempo ma de! sistematico massa
cro ambientale. Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio Luigi 
Grillo ha allora annunciato la di
sponibilità a portare a Montecitorio 
già domani i provvedimenti adotta
ti dal governo. -Che sarà presente 
alla duscussione - ha precisato -
con tutti i ministri competenti». 

La polemica sul fiscal drag. Co
m'è noto, per reperire un terzo ab
bondante degli stanziamenti per i 
primi aiuti.il govèrno ha deciso di 

• non reStiturrcv,al 'lavoratori ' Y. 100 
miliardi della quota prevista per 
compensare gli effetti dell'inflazio
ne nel corso di quest'anno. -Sono 
altri i tagli di spesa pubblica-ha ri
levato il presidente dei deputati 
progressisti, Luigi Berlinguer - con 
cui si potevano reperire le risorse 
necessarie per i pruni interventi 
nelle zone disastrate, e su cui si sa
rebbe potuto determinare un am
pio consenso in Parlamento». Così, 
invece, si impone pervia surrettizia 
-una nuova tassa a carico dei soli 
lavoratori, dipendenti e non, a red
dito basso emedio-basso», e si rea
lizza -una ulteriore, scandalosa in
giustizia che si aggiunge alla già 
iniqua manovra finanziaria». Ha 
osservato ancora Berlinguer »Se 
uno sforzo di solidarietà deve esse
re compiuto, è necessario che tutti 
i cittadini vi contribuiscano in pro
porzione al loro reddito». Insom
ma, -neppure nella disgrazia di 
questa alluvione il governo Berlu
sconi e riuscito a realizzare un mi
nimodi equità fiscale». Z^G.F.P. 

Pesanti danni ai vigneti: 200mila bottiglie di spumante sotto mezzo metro di fango 

Cancellati lOOmila 
60 i morti ufficiali, 

posti di lavoro 
40 i dispersi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

m TORINO. Oltre lOOmila persone 
sono rimaste senza lavoro. E 1 Orni
la di loro rischiano di rimanerlo per 
sempre, perche le fabbriche, le 
botteghe artigiane, gli . esercizi 
commerciali in cui lavoravano non , 
esistono più: ie acque le hanno 
spazzate via, le frane le hanno tra
sformate in mucchi di rovine. A for
nire ieri questi dati terrificanti nel 
consiglio regionale del Piemonte è 
stato l'assessore al lavoro Luciano 
Marengo. Con una precisazione: il 
dato riguarda solo le province di ' 
Cuneo. Asti ed Alessandria, le più 
colpite dal cataclisma. 

Ma ci sono altre decine di labbri-
che sinistrate nella cintura di Tori
no, nel Canavese. nella zona dì 
Chivasso e Crescemmo, nel Vercel
lese, nel Casalesc. Ce la Fiat Mira-
fiori che lavora a singhiozzo: le li
nee di montaggio della «Punto» e di 
altri modelli marciano per un'ora, 
poi si fermano per mezz'ora, un'o
ra, finche non arriva un'altra picco
la partita di componenti reperita 

fortunosamente. Mancano i cavi 
per l'impianto elettrico, fanali, 
componenti in metallo ed in plasti
ca. La stessa Fiat non e in grado di 
dire al momento quanti dei suoi 
fornitori abituali sono solo tempo
raneamente in difficoltà e quanti 
invece sono stati cancellati dalla 
furia degli elementi. Talvolta le fab
briche dell'indotto Fiat non sono 
sinistrate, ma sono a loro volta 
bloccate perche non ricevono più 
minuterie dalle piccole officine del 
sub-indotto. 

Poi ci sono le fabbriche, anche 
queste decine, che lavorano a sin
ghiozzo perche manca metà della 
maestranza. I lavoratori assenti so
no imprigionati in case ancora cir
condate dal fango e dall'acqua, 
oppure non riescono a raggiunge
re il posto di lavoro perche tutte le 
vie di accesso sono franate e le ter-

' rovie ' sono interrotte. La polizia 
stradale ha fornito ieri un elenco 
lungo tre pagine di strade interrot
te, che si conclude con queste de
solanti parole: «Rimane stato di pe

ricolo |x:r straripamenti e frane 
nelle zone di Ceva, delle Lunghe, 
di Motidovi e Alba, dove le strade 
di accesso sono praticamente tutte 
inagibili". 

Nella sola valle del 'Panaro sono 
crollati una quarantina di ponti 
stradali e ferroviari, praticamente 
tutti. Altri viadotti sono crollati sul 
Po. sul Borrnida, sul Sesia, sul Ma-
Ione, sui corsi d'acqua minori. 
. Neppure la seconda guerra 
mondiale aveva provocato in Pie
monte tanti danni. 1 150 miliardi 
assegnati dal governo all'Anas per 
interventi stradali urgenti bastereb
bero |>cr ricostruire uno solo delle 
decine, forse centinaia di ponti 
scomparsi (nessuno 0 ancora riu
scito a contarli tutti). E la cifra di 
1 Ornila miliardi di danni che qual
cuno aveva azzardato l'altro ieri 
dovrà essere quasi certamente 
moltiplicata per due o per tre. Ma 
questi conti si potranno fare tra ' 
una settimana o due, perchè ades
so dominano le emergenze: per le 
vite umane ancora in pericolo, per 
l'assistenza ai senza tetto (10.308 ' 
secondo l'ultimo dato ufficiale). 

per il prosciugamento dei 41 mila 
chilometri quadrati di territorio al
lagati, per lo smaltimento delle mi
gliaia di carogne di animali che 
marciscono nei campi. E ieri ha ri
preso a piovere a dirotto sul pano
rama di rovine del Piemonte meri
dionale. 

1 morti accertati sono saliti a 60, i 
dispersi sono 40, i tenti 86. Una 
partoriente ed un giovane colpito 
da un attacco acuto di appendicite 
hanno rischiato ancora ieri il peg
gio nell'alta valle Tanaro e sono 
con grandi difficoltà si è riusciti a 
Imitarli in ospedale. Sono state 
raggiunte ieri dalle squadre di soc
corso le 19 località del Cuneese e 
dell'Alessandrino che erano anco
ra isolate, ma intanto toma a farsi 
minacciosa la situazione della diga 
di Pralormo. 30 chilometri a sud di 
Torino: se crollasse, 2 milini e mez
zo di metri cubi d'acqua spazze
rebbero un'area di cinque chilo
metri. 

Poi ci sono le emergenze che si 
prolungheranno nel tempo. In 
agricoltura, dove i danni accertati 
superano già i 2mila miliardi, man-

La rimozione del fango e di detriti al centro di Alessandria Pi Psc-narMP 

cherà nei prossimi mesi e anni un 
terzo della produzione del Pie
monte, la parte più pregiata: 
!>00mila bottiglie di spumante giac
ciono sotto mezzo metro di fango 
nelle cantine di Candii e di Santo 
Stelano Bellx». le vigne del Barolo 
sono stale in gran parte divelte. Le 
colline delle Lunghe, impregnate 
di acqua, sono al limite del collas
so, e secondo i geologi potranno 
franare all'improvviso anche fra 
settimane o mesi, magari in occa
sione del disgelo la prossima pri
mavera. 

Infine ci sono i danni al patrimo
nio culturale ed artistico, cui non si 
potrà più porre rimedio. 

ELEGGERE LE RSU 
IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO 

DARE SOLIDARIETÀ E ORGANIZZAZIONE 
AL GRANDE MOVIMENTO DI MASSA 

CGIL 
CON LA CGIL DAI FORZA A CHI LAVORA 

CAMPAGNA CGIL 
ELEZIONE RSU 
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